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CAPO III – RISCOSSIONE E DIPOSIZIONI FINALI

AAAArrrrtttt....    11113333    ----    SSSSaaaannnnzzzziiiioooonnnniiii

1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 50, della legge 449/1997 per l’omesso, parziale o tardivo

pagamento del canone si applica la sanzione amministrativa pecuniaria di importo pari ad un

punto percentuale del canone per ogni giorno di ritardo (1% per un giorno di ritardo, 2% per

due giorni di ritardo, e così via) fino al trentesimo. Per ritardi superiori ai 30 giorni si applica la

sanzione  pari  al  30% dell’importo  del  canone  per  un  massimo di  euro  500,00.  Oltre  alla

sanzione saranno applicati gli interessi pari al tasso legale aumentato di 2 punti percentuali ai

sensi  di  quanto  previsto  dall’art.  1,  comma 165,  della  legge  296/2006. Laddove il  tasso
legale sia inferiore al 4% e la sommatoria con i 2 punti previsti sia invece superiore, si
applica il tasso massimo del 4%. Se invece il tasso legale supera il limite del 4% si
applicherà solo il tasso legale in vigore. 

2. La sanzione prevista al comma 1 è ridotta ad un ottavo nel caso di versamento spontaneo della

medesima contestualmente al  canone,  o alle  rate  stabilite,  e  agli  interessi  legali  calcolati  a

giorno  entro  il  termine  di  un  anno  dalla  data  di  scadenza  stabilita  per  il  versamento.

L'agevolazione sanzionatoria di cui al presente comma non è usufruibile laddove sia iniziata

formalmente l'attività di controllo del Comune ovvero l'importo dovuto sia stato richiesto con

la notifica di una richiesta di versamento. 

3. Alle occupazioni considerate abusive ai sensi del presente Regolamento si applicano:

a. un’indennità pari al canone maggiorato del 30%. 

b. la  sanzione  amministrativa  pecuniaria  di  importo  non  inferiore  all’ammontare

dell’indennità di cui alla lettera a) del presente comma.

c. le sanzioni stabilite dall’articolo 20, commi 4 e 5, del  nuovo codice della strada,

approvato con decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285, secondo le procedure previste

dallo stesso codice della strada e dal relativo regolamento di attuazione.

AAAArrrrtttt....    11114444    ----    RRRRiiiissssccccoooossssssssiiiioooonnnneeee    ccccooooaaaa����vvvvaaaa

1. La riscossione coattiva delle somme dovute e non pagate alle scadenze fissate nel presente

Regolamento avviene con l’attivazione delle procedure cautelari ed esecutive disciplinate dal

Tirolo  II  del  DPR 602/73  così  come  disposto  dal  comma 792 dell’articolo  1 della  Legge

160/2019. 

2. Il  procedimento  di  riscossione  coattiva  indicato  nel  comma 1  è  svolto  dal  Comune  o  dal

soggetto concessionario delle attività di accertamento, liquidazione e riscossione del canone. 

3. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, comma 802, della legge 160/2019, gli interessi di mora

sono conteggiati al tasso legale aumentato di 2 punti percentuali. Laddove il tasso legale sia

inferiore al 4% e la sommatoria con i 2 punti previsti sia invece superiore, si applica il tasso

massimo del 4%. Se invece il tasso legale supera il limite del 4% si applicherà solo il tasso

legale in vigore.
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